
 
 

 
 
 
 
 
 
Tutti gli interessati, afasici, 
familiari, operatori della riabilita-
zione, volontari e non solo, sono 
invitati a partecipare. 
 
 
 
 

La partecipazione è gratuita. 
 
 
 
 
Per ragioni organizzative si richiede 
di comunicare la propria parte-
cipazione telefonando al 333 
6259832 oppure inviando un 
messaggio email all’indirizzo 
alice.firenzeictus@gmail.com. 

Contatti: 

ALICe Toscana Sezione di Firenze onlus 
via dei Malcontenti, 6 – 50122 Firenze 
tel. 333 6259832 
email: alice.firenzeictus@gmail.com 
sito web: www.alicefirenze.org 
facebook: Alice Firenze onlus 

Associazione Afasici Toscana 
C/o Dip. di neuroscienze 
via Paradisa, 2 – 56124 Pisa 
email: info@afasicitoscana.it 
sito web: www.afasicitoscana.it 
referente per il gruppo fiorentino: 
elena.favilla@iol.it 

A.IT.A. Federazione 
Via San Primo, 6 - 20121 Milano 
numero verde gratuito 800 912 326 
sito web: www.aitafederazione.it 
facebook: A.IT.A. Federazione (Associazioni 
Italiane Afasici) 
 

          
 

Centro Culturale Il Kantiere, via del Cavallaccio, 1/Q 
(zona viale Etruria/inizio della Strada di Grande 

Comunicazione Fi-PI-LI e Cinema UCI)

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con l’adesione del Presidente della Repubblica 
 

Quando l’ictus  
ti lascia senza parole 

 
Incontro di informazione su  

ictus e afasia.  
Presentazione delle attività del 
nuovo gruppo fiorentino della        
Associazione Afasici Toscana 

Firenze, 19 ottobre 2012 
Centro Culturale Il Kantiere  

via del Cavallaccio 1/Q 
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Quando l’ictus ti lascia senza parole 

 

Circa un terzo delle persone colpite 

da ictus diventano afasiche.  

L’afasia è un disturbo del linguaggio 

che colpisce la capacità di utilizzare il 

linguaggio e di comunicare e la 

persona afasica non è più in grado di 

capire cosa dicono gli altri e non 

riesce più a produrre le parole e le 

frasi della vita di tutti i giorni.   

L’afasia non colpisce l’intelligenza e la 

condizione dell’afasico è paragonabile 

a quella di chi si trova in un paese 

straniero del quale non conosce la 

lingua: i pensieri e le idee continuano 

ad esserci, ma è impossibile capire gli 

altri e farsi capire. La persona afasica 

si trova circondata da persone, 

familiari, amici ed estranei, che 

improvvisamente cominciano a 

parlare una lingua sconosciuta e non 

riesce a chiedere chiarimenti, 

esprimere i propri pensieri e le 

proprie esigenze. 

Programma 

18.00-18.15 Apertura dei lavori  
Alessandro Viviani (Presidente 
ALICe Firenze) e Lucia Ferroni 
(Presidente Associazione Afasici 
Toscana) 

18.15-18.30 Ictus ed afasia  
Domenico Inzitari (Direttore 
Unità Ictus, AOU Careggi, 
Firenze) 

18.30-19.00 La riabilitazione dell’afasia e le 
attività di A.IT.A. Federazione  
Anna Basso (Presidente A.IT.A. 
Federazione e Università di 
Milano) 

19.00-19.30 Esperienze di afasici e di 
familiari  
Sandra Del Sarto, Davide 
Crovetti e Davide Borgioli 

19.30-19.45 Il coro degli afasici 

Presentazione e breve 
proiezione di video  
Loredana Boito (Direttore del 
Coro degli Afasici di Trieste e 
musicoterapista) 

19.45-20.00 

 

 

 

 

20.00-21.00 

Chiusura dei lavori e costituzione 
del gruppo fiorentino 
dell’Associazione Afasici Toscana 
M. Elena Favilla (coordinatrice del 
gruppo fiorentino della 
Associazione Afasici Toscana) 
Apericena 

 

 
 

Che cos’è l’ictus? Che cos’è l’afasia? 

Che cosa si può fare per curarla e per 

superare i problemi della vita 

quotidiana? Che cosa può fare un 

afasico nella vita di tutti i giorni? Come 

si può aiutare una persona afasica?  

 

 

ALICe Firenze e l’Associazione Afasici 

Toscana (A.A.T.) organizzano un 

incontro per cercare di rispondere a 

queste domande e presentare le 

attività del nuovo gruppo fiorentino 

dell’ A.A.T. che, con l’aiuto di ALICe 

Firenze, nasce per fornire assistenza e 

supporto alle persone afasiche presenti 

nel nostro territorio.  

 

L’iniziativa è realizzata con il contributo 

del CESVOT. 

 

 


